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PRESENTAZIONE
Questo breve lavoro, già oggetto dell’omonima mostra tenuta presso la Pinacoteca Civica di Bondeno (Fe) dal 4 giugno al 22 settembre 2013, e che ora 
si appresta orgogliosamente a raggiungere altre sedi espositive nel territorio, rappresenta un estratto dalla più corposa opera di raccolta e documentazione 
da noi denominata Censimento degli Edifici Storici del comune di Bondeno. Si tratta di un progetto elaborato tra maggio e giugno 2012, all’indomani 
delle scosse di terremoto che misero in ginocchio la nostra terra costringendoci a ripensare la nostra storia. Esse, infatti, hanno posto decisamente in 
discussione l’esistenza stessa di quel patrimonio culturale, artistico ed etnografico che è la “casa rurale” nel senso più lato del termine: quella casa che 
vediamo, sotto tanti aspetti e tante forme, continuamente passando nelle nostre campagne e lungo le nostre strade. Case, isolate o in “corti”, ma anche 
fienili, torri, ville, magazzini, caseifici, stalle, chiesette, eretti interamente con i mattoni locali e con il legno delle “roveri” nostrane, oggi così difficili 
da ritrovare; case che hanno ospitato e, in non molti casi, continuano ad ospitare la gente del luogo, il cui legame con la campagna e i lavori ad essa 
connessi si è allentato, nel bondesano, solo in un tempo relativamente recente, ma in maniera purtroppo inesorabile; case, che allo stesso modo, furono 
costruite dai nonni e dagli avi di chi ancora abita questo territorio, molte volte sulle rovine di altre ed altre case precedenti, in mattoni crudi, o in paglia e 
canne, le cui origini si perdono sorprendentemente nel passato più remoto. Edifici che, a nostro avviso, rappresentano un patrimonio comune che bisogna 
assolutamente evitare sia scartato e dimenticato, anche nelle esigenze contingenti di questi anni: così, in maniera del tutto volontaria, è iniziata l’opera-
zione di documentazione dei vecchi fondi agricoli presenti nel vasto territorio comunale. Una documentazione prima prettamente fotografica, poi divenuta 
“totale”, onnicomprensiva. Infatti, man mano che si è presentata l’occasione di stringere rapporti e parlare con coloro che abitano – o abitavano – i primi 
vecchi edifici rurali che abbiamo visitato, abbiamo potuto constatare come le “storie”, le informazioni e gli aneddoti che le persone avevano da raccontare 
riguardo a questi ultimi meritassero ben di più rispetto alla qualifica di fòle e quèi ch’i dìs i vèc che siamo soliti attribuire, nella nostra pianura, alle fonti 
orali. Altre informazioni le abbiamo ricavate dall’osservazione attenta degli edifici, in cui, grazie alle nostre competenze professionali, già semplici muri 
in faccia a vista rivelavano talvolta episodi e trasformazioni che null’altro può ora testimoniare. Si trattava, in un certo senso, del “sonoro” delle nostre 
fotografie: le case ci raccontavano la loro storia, vera o presunta, più o meno fantasiosa o radicata alla realtà, di sicuro legata ad un passato più remoto di 
quello che ci si potrebbe immaginare. Integrando le informazioni raccolte con quelle che potevamo ricavare dai documenti scritti e dalla bibliografia - non 
sempre accessibile a tutti - abbiamo compilato schede dettagliate per ogni singolo edificio o gruppo di edifici, schede in cui è racchiuso potenzialmente 
“tutto” ciò che riguarda l’edificio stesso, non solo dal punto di vista architettonico o artistico o storico, ma anche le “microstorie” che ne accompagnano 
la vita. Perché, inutile negarlo, siamo convinti che ognuna di queste bistrattate vecchie “case”, di per sé, racchiuda le storie e la Storia, memorizzi anche 
una parte dell’esistenza di chi un tempo ci ha vissuto, di chi ci è passato e ripassato, di chi ci ha lavorato; e a loro, e alla tutela della loro e nostra memoria, 
vuole essere dedicata questa esposizione.
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